
 
             
 
 

COMUNICATO STAMPA DEL 05.12.2012 
 

 
“Stipendio Day”, 

partono le manifestazioni davanti alle Prefetture  
per lo sblocco dello stipendio  

 
 
 
“La grande mobilitazione promossa dalla Federazione Confsal-Unsa per lo sblocco 

dello stipendio dei pubblici dipendenti, ancora congelati ai livelli di un contratto scaduto dal 
31 dicembre 2009, culminata con le 40 mila firme raccolte negli uffici ministeriali di tutta 
Italia e con la manifestazione nazionale del 10 novembre u.s. a piazza Santi Apostoli, 
proseguirà con altre manifestazioni davanti alle prefetture di alcune città della penisola” 
annuncia Massimo Battaglia, Segretario generale della Federazione Confsal-Unsa. 

 
“Lo avevo già preannunciato nella manifestazione del 10 novembre: se in 

quell’occasione migliaia di persone sono giunte a Roma per protestare contro il governo 
colpevole di aggravare le difficoltà dei pubblici dipendenti per un potere di acquisto dello 
stipendio oramai del tutto insufficiente a far fronte alle esigenze famigliari, saccheggiato da 
tasse vecchie e nuove e da un’inflazione crescente, ora sarà il sindacato ad andare verso 
lavoratori e ad organizzare giornate di protesta nelle loro città per reclamare il diritto 
basilare all’esistenza, perché di questo stiamo parlando”. 

 
“La Federazione Confsal-Unsa” afferma Battaglia “ha già attivato la propria macchina 

organizzativa per realizzare la prima di queste manifestazioni a Reggio Calabria, nel 
gennaio 2013, con il preciso intento di continuare a porre la questione stipendiale al centro 
del dibattito politico nazionale, anche all’interno della campagna elettorale per l’elezione 
del prossimo Parlamento.” 
 


